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Ora i milanesi protestano con Sala
per i troppi «palazzoni» in centro
Intanto inCommissione allaCamera stralciato l’atteso emendamento «salvaMilano»

di ALESSANDRO DA ROLD
Mi Non c’è solo la Procura di
Milano che indaga sul cosid-
detto «sistema Sala» nella ge-
stione dell’urbanistica citta-
dina, dopo le decine di in-
chieste nate negliultimi mesi
su presunte costruzioni edi-
lizie abusive. In Parlamento
sì ragiona su un possibile
emendamento che condoni e
risolva la paralisi ammini-
strativa in cui si trova il capo-
luogo lombardo. Ma ieri dal
testo del decreto Casa appro-
vato dalla commissione Am-
biente dellaCamera è sparito
l'emendamento noto come
«Salva Milano», che avrebbe
garantito icantieri dei gratta-
cieli nel capoluogo lombardo.
Ora, però, oltre alle indagini,
sono anche i cittadini che
protestano. Succede così che
nel centralissimo piazzale Li-
bia, a due passi dal teatro Pa-
renti di Andrée Ruth Sham-
mah dove in questi giorni i
milanesi affollano la piscina
dei Bagni misteriosi, sia
scoppiata una protesta con-
tro una costruzione edilizia,
unnuovo ecomostro, sucuilo
stesso palazzo Marino non
sembra voler fare chiarezza.
Giovedì scorso c’è stata per-
sino una manifestazione di
fronte al consiglio di zona 4.

per protestare contro un pro-
getto dicostruzione dalgrup-
po immobiliare Bel. Si tratta
di un palazzo di cinque piani
che dovrebbe sorgere in uno
spazio molto stretto dove al
momento c’è un garage di ap-
pena due piani. L’area è cir-

condata da un quadrilatero
di palazzi, edifici che rischia-
nodi rimanere soffocati dalla
costruzione delnuovo gratta-
cielo, che toglierebbe, scrive
il comitato residenti una let-
tera inviata al sindaco (Giu-
seppe Sala e agli assessori
«così aria, luce, spazio, vivi-
bilità alle cento famiglie (cir-
ca 300 persone) che vi risie-
dono». La storia ricorda quel-
la del palazzo di via Leponti-
na all'Isola, dove il cantiere è
statosequestrato dopo l’ordi-
nanza del gip Mattia Fioren-
tini, il primo giudice a rico-
noscere in un procedimento
l’esistenza, sin dal 2015, di
«un sistema urbanistico e di
titoli edilizi «semplificati ein
deroga» ai principi fonda-
mentali della materia, in te-
ma di pianificazione e cessio-
ne di areel...]» per di più fon-
dato fondato «su determine
dirigenziali e circolari di di-
rettorie dirigenti dello stesso
settore del Comune». Stando
alle indagini dellaGuardia di
finanza, il progetto del quar-
tiere Isola era stato approva-
to dal Comune di Milano co-
me ristrutturazione, quindi
con una semplice Scia (Se-
gnalazione certificata di ini-
zio attività), invece che come
nuova costruzione. E’ una ca-
ratteristica delle tante co-
struzioni che sono sorte in
questi anni nel capoluogo
lombardo. Per piazzale Libia
si teme lo stesso, per di più
con la congestione del traffi-
co e dei parcheggi selvaggi,
«in un quartiere (via Pie lom-
bardo-via Tiraboschi)» si leg-
ge nella lettera firmata da
Marialilia Speretta, Laura
Garini, Michela Giorgi, Fio-
na Diwan e Luca Franco «in

cui la pressione umanae del-
le auto è già alle stelle per via
della presenza di una scuola
con più sezioni, dal nido alla
scuola secondaria di primo
grado (la scuola privata delle
Mantellate), del Teatro Fran-
co Parenti, della Piscina Ba-
gni Misteriosi, della Clinica
Auxologica, della Rsa villa Pa-
trizia e diun numero spropo-
sitato e in crescita di bar, ri-
storanti e movida». Il proget-
to va avanti da ormai 10 anni.
«All’epoca» si legge ancora
nella lettera del comitato «il
progetto presentato dalla Bel
Group prevedeva un edificio
di otto piani a destinazione
civile e appartamenti; oggi il
progetto è stato ridimensio-
nato e modificato, i piani so-
no diventati cinque, di cui
l’ultimo dovrebbe essere un
superattico con piscina, ma
la perniciosità non cambia e
il deficit di vivibilità resta
identicamente preoccupan-
te». Per di più «Il gazebo per
la vendita delle unità abitati-
ve è stato già aperto ed è fun-
zionante in piazzale Libia».
«Negli ultimi mesi sono stati
fatti almeno tre accessi agli
atti ma il comune di Milano
non ha mai risposto», spiega
Fiona Diwan alla Verità. Dal
marzo 2023 lo Studio Legale
Greco-Muscardini ha pre-
sentato al Comune di Milano
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una memoria contro l’eco-
mostro. E uno Studio di Ar-
chitetti Urbanisti di Milano
ha il compito di monitorare
la suddetta situazione.
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